
Modifiche al paragrafo 5 

5. CONFLITTI DI INTERESSE E PARTECIPAZIONE AD 
ASSOCIAZIONI ED ORGANIZZAZIONI 

5.7 Conflitti di interesse 

I "destinatari" del presente codICe. ed In partICOlare i Dirigenti ed 
i Duadn, debbono evttare qualsl8$I SltuallOl"le che possa dar luo­
go a conflitti di !!"lteresse. In partICOlare. hanno l'obbligo di 6Vllare 
confl,ttl di nteresse tra le attMtà economIChe personali e farnrilar1 
e le manslOru/fLIlZlOnI che ncoprono all'ntemo della struttlXa di 
appartenenza. nonché tutte le sltuazm e tutte le atlMtà n CUI 
SI possa manifestare lr1 conflitto con gli nteresSl daDa Società o 
che possano Iflterfenre con la loro capacrtà di asSI..I"J"I«, n modo 
tmpaf'Z181e. decISIoni nel rTIIQhore If"lteresse della medeSIma e nel 
pteOO nspetto delle norme del presente "Codice". Sono tenuti. aI­
tresi. a dchlarare 111 forma sentta al superiore o alla funzione a CIÒ 
deputata ogni SlluazJOJ'\e che possa costituire o delermnare lr1 
conflitto di Interesse, al fine di valutare l'eventuale astensione dallo 
svolg!mento deI!'atlMtà a nschlO. 

5.2 Partecipazjone ad associazioni e organizzazioni 

I "desttnatan" devono comunICare alla SoclEltà la propna adeStO'l6 
ad assocl8Zlonl. Of'gantZZaztonl od altn enti. quando tale parteclpa­
zklne possa Ingenerare conflitto di Interessi con l'attMtà dì ATAC. 

Modifiche al paragrafo 7. , 

7.1 Correttezza negli affari 

I "destinatari" che Intrattengono rapporti d'affari con terzi (appal­
ti, approwiglonamentl. fornitura di beni eia ServizJ, ecc,) devono 
relazJonarsl ad essi. nel ngoroso nspetto dì leggi e norme. secon­
do i pt'lIlCIpI stabiliti nel "CodICe". Il compenso da comsponde.-e 
deve essere commisurato esclusivamente alla prestazione Indica­
ta IO contratto e i pagamenti non possono essere indebitamente 
effenuatl a lr1 soggetto diverso dalla controparte contrattuale né 
1'llr1 paese terzo diverso da queDo delle parti o di esecuzlOrle del 
contratto. 

Sono proibite pratIChe di favori illeglttlffil, comportamenti coIIUSM. 
soUeot8ZlOOl. dirette eia attraverso terzi. V<V1taggl personali e di 
camera per sé o per altn e (JJaISIaSI altra condotta propedeutlCa 
ad attMtà cnrnlnosa o com.nque .lectta. 

Non è consentito comspondere o ncevere. direttamente o mìret­
lamente, pagamenlt e benefICI matenali di qualS18S1 entità a/da ter­
ZI, pubblici ufficiali o pnvall, per IIlfluenzare o compensare lr1 atto 
di uffICIO. AltI dì cort8Slél commerciate. come omaggI o forme dì 
ospitalità, sono consentili quando SIaIlO di modico vak>re -defintto 
per un mporto non supenore a t 50 euro - e comunque tali da non 
compromettere l'integntà o la reputaztane di una delle parti e da 
non poter essere Interpretati da un osservatore Impanl8le come 
Ilnalizzal1 ad acquisire vantaggi In modo impropno. In ogni caso. n 
dove ammesse, le fattispecie sopra descntte devono essere 'Con­
formi alle procedure aziendatì e documentate In modo adeguato. 

I "destinatari" delle norme del presente "CodICe- che ncevano 
omaggi o trattamenti dì favore, non direttamente ascnviblli a nor­
mali reiazlOfli di con8Slél dovrnnno Informare il superiore o la !un­
ZI()(I6 competente ed il presidente dell'OdV. nonché mettere a di­
spostZJOOe della Soctetà glì omaggi medesimi che verranno gestiti 
n cooformtà alla procedure aztendali. 


